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NASCERE IN ITALIA
Nel 2010 il nostro Paese ha registrato un tasso di mortalità infantile del 3,4 per 1000 nati. Si tratta di un dato al di sotto della media dell’Unione Europea  (4,3 ‰). Nel 1999 il tasso era del 4,9 ‰ e nel 2005 del 3,7 ‰.
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“Noi Italia. 100 statistiche per capire il Paese in cui viviamo” Istat 2013

Sempre nel 2010 si sono registrati nel nostro Paese 544.873 parti di cui 38.692 (7,1%) in reparto materno-infantili che ne svolgono meno di 500 l’anno. L’88,2% dei parti è avvenuto negli istituti pubblici, il 11,8% nelle case di cura private e solo 0,1% altrove. Il 67,9% delle gravidanze ha termine in strutture dove avvengono almeno 1.000 parti annui. Questi reparti sono in totale 208 e rappresentano il 39,2% dei punti nascita totali. 

Grandi sono le differenze riscontrate a livello regionale. In Piemonte, Valle d’Aosta, Veneto ed Emilia Romagna, circa il 90% dei parti si svolge in punti nascita di grandi dimensioni (oltre 1000  annui). Queste strutture rappresentano in ciascuna regione oltre il 70% dei punti nascita. Nelle Regioni del Sud (ad eccezione della Puglia) oltre il 40% delle gravidanze termina in punti nascita con meno di 1000 parti annui. In particolare in Calabria tale percentuale raggiunge il 67% e il 54% dei parti ha luogo in punti nascita con meno di 800 parti annui.
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“Rapporto sull’evento nascita in Italia 2010” Ministero della Salute 2013

Si conferma un ricorso definito dal ministero “eccessivo” al parto cesareo. In media, il 37,5% delle gestazioni termina con un intervento chirurgico (era il 38% nel 2009). Si registra un’elevata propensione al bisturi nelle case di cura accreditate (58,3%) rispetto agli ospedali pubblici (34,6%). Il ricorso al bisturi è più frequente nelle italiane (39,5%) rispetto a quelle straniere (28,8%). 
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Totale tagli cesarei

V.A % VA % VA %
<20 1.892 1.1 390 1,4 2.298 1,1
20-29 40.255 235 12.168 42,2 52.794 26,3
30-39 110.587 64,7 14.417 50,0 125.708 62,5
40 + 18.278 10,7 1.841 6,4 20.237 10,1
Non indicato/errato 2.248 215 2759
Totale 173.260 100,0 29.031 100,0 203.796 100,0





[image: image4.jpg]